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PARTE l

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del. Regno'd'Italia
MOMM&RIO - Errata corrige.
REl..tZl0NE e.REGIO DE3REI'O 1* magjio 1991, n. 033, clee autoriz;œ una 401 prplerazione dzi fondo di riserva per le spese im-

previste, inscriuo vielic stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercirfo ßnanziario 1920-921.

ILE'llO DECRETO 8 m2ggio 192f, n. GIO, clee approva il ragalarnento per il corpo della R. pu.ardia per la pubblica siciererra
REGIO DECRETO 5 maggio 1921, n.639, relativo alla concessione diuna nuova indennità di caro viveri al personale addetto -Gi

servisi di trasporto affiati all'industria privata nella Venezia Giulia e Tridentina.

RE3IO DECRETO f° maggio 1991, n. 643, che reca norme per l'applicazione di quello 7 giugno 1920, n. 741, al personŒlg di ragio-
Neria deRe Intendenxe di ßnanza e delle Delegazioni del tesoro.

' Errata corrige

Nella legge 21 aprile u. s, n. 595, che enverte in logga falant
deereci relativi ad agevolezze per l'esecazione di opero igieniche,
pubblicata nella Gazzetta u//iciale n. 116 del 18 magxio carrente,
per inesattezza tipograße 4, all'art. 3, penolcimo rigo, è stato erro-
neamonte stampato « interi ad agevolare > in luogo di e intese ad
arevolaro », came leggesi nel testo originale o como qui si ret-
tifica.

ßelastone ett ß. E. ti ministro ¢tri tesoro, a 8. M. il
Re, in udienza del 1° maggio 1921, sul decreto
che dal fondo di riserva per le spese impreviste
autorizza un prelevamento di L. 328.160 occor-

renti a vari 2tfinisteri
smEl

Mi onoro sottoporre all'Augtista sanzione della Maostä Vostra

l'unito schema di decreto, col quale, su deliberatione del Cirsiglio
dei ministri, viene provveduto al prelevamento de'la somma di
L. 323 160 dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto
nel bilancio del Ministtra del tesoro, allo scopo di provvedere a
vario ed indilazionabili necessità manifestatesi noi servizi dei sot.
toindicati Ministeri.
Di tali necessitä e delle somme consentite per farvi fronte è qul

L. 5000 per spese di funzionamento della Commissione incaricata

degli studi per la riforma delle disposizioni relative all'Ammini-

strazione del patrimonio ed alla contabilitå generato dello Stato e

di que'.le riguardanti il controllo della Corte det conti.
b) Ministero dell'istruzione pubblic':

L. 100.003 per contributo straerlinario a favor i del Licao musi-
cale « Rossini » di Pesara.

c) Ministero de1Pindustria e del comm:rzio:
L. 20.000 per rimborso di spess di viaggio a membri di Com-

missioni, Consigli e Comitati permanenti e temporanei.
L. 80.030 per ispezimi e missioni alPinterno o all'estoro nell'In-

teresse dei Tari servizi del Ministero.
L. 40.160 per fitto di locali e canoni d'acqua.
L. 10.000 per spese riguardanti i Consigli, i Comitati e le Com-

missioni, di carattere permanente e temporaneor nell'interesso del
servizi dolla marina mercantito.

Regio decreto 1° maggio 1921, n. ß36, che autorizza una
40= prelevazione dal fonio. di riserva per le spese

impreviste, inscritto nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio ßnan-
' ziario 1920-921. .

un cenno sommarlo:

a) Ministero del tesoro:
L. 15,000 per indonnità di missione.
L. 58.030 per intennità a funzionari di altre Amministrazioni in-

caricati di lavori e studi nell'interesso dell'amministrazione del
tesoro.

VITTORIO EMANUELE III

per Grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'lTAllA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-



nistrazione,e gulla, contabilità generale delloStato, ap·
provato edri R..decreto 17 febbr<iio 1884,1'4016;
a 'fieto'chtesulafondo di riser¥à per. le s¡iese impre
iste= irlsàritto in L "ið.000 000 nello sta to di previsione
delld sþesa dél Ministero del tääoro por l'esercizio fl
Banziario 62) Ski in cons guenza delle prelevazioni già •

autorizzate in L 14 507.005, ritnane disponibile la somma
di L. 492.905 ,
Sentito it Consiglio dei ministri; '

E!illla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per il tesoror
Abbiama dëeretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al cèpitolo n. 140 del:o atato di previsione della spesa
del.Ministero del tesoro per l'eseroisio finanziario 1920-
192Ç è autorizzata tma 402 prelevazione netta somma

di lire trecentoventottomilacento.coisanta (L. 328.160) da
portarsi.iff aumento, riparthamente, ai seguenti capi-
toli degli stati di previsione celli spesa dei Ministeri
infraindicati :

Ministero dèl tesoro•
Cap. a. 104. Indeaaltà di viaggio e dilseggiorno

agli imptegati in m)ss oná, ecc. . . . . . 15,000 -
Cap. ii. 118 laivanità por Incariotti e studi diversi

a funrinnari di altre Agaministrazioni
. 58,000 -

Cap. n. 230.Vul- di nuova istituzione). Spese per
la Commissiorge incaricata Jegit studt por
la A•iforma dello disposizioni relative alla
kaministrazione del patrimonio ed alla
montaltlitå generale dello Stato a di quelle
riguérdanti 11 colitrollo dg11a Corte dei
ocati

. .......... 5,000-
Mlaistero dell'istruzione pubblica:

Cap, n. 96, contribtito alla R. Accademia di Santa
Cecilia, ecc., aiuti ad latitute artistici non
governativi, ecc. . .. . . . . . . . . . . . 100,000 -
Ministero dell'industr:a e acl commercio :

Cap. n. 9. Medaglie di presenza, rimbarso di spese
di viaggio, ecc. . . . . . . . . . . . . . 20,003 -

CaP. n. 10. Ispezioni e missioni all'antet•no ed al-
Pestero nell'interesso di vari servizi del Mi.
niet.oro, eoo. . . . . . . . . . . . . . . . 80,000 -

Cap. a. 11-11. Fitto di locali e canoni d'acqua . . 40,160 -
Cap. p. 73..Speso per i .,Consigli, i Cornit.att e le

commissioni di carattere permanento e tem
poraneo ................. 10,000-

328, i 60 -

Qgesto decreto sara presentato al Parlamento per
la sua conyalidpziòne.
Ordinismo alio Il presente decreto, munito del afgillo

dello Stato,.oin ipserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dpi decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di o oivarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì i° mag o 1921.
' VITTORIO EMANUEi E.

GlopTTI - BONOMr.
Vis¾ 11 guardasigim: Faak.

Regio decreto 8 maggio 1921, n. 630, che approva il

keg lanie to per il corpo della R. guardia per la
pubblida sicurezza.

VITTORIO .EMANUELE III

per grazia di Iho e per luuta dulµ Nazione '

Visto l'artindio 21 del.Nost o decreto 2 ottobre 1919,
n. 1990, per l'istituzione del corpo nella Regia guardia
per la pubblica sicurezza ;

Visto-il- decreto-legge x0 ottobre 1920, n. 16/3;
Bentito il .Consig>io i Sea o ; ·

Uditä il Çoulliglio dei m iscri :
Sulla þroposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell interno presidente del
.

Consi-
glio -del muustti;
.
-Abbiamo doeretato e decretismo:

È approvato l'unito regolamento
,

pel corpo della
Regia guardia por la pubolica sieurezza, visto d or-

dine Nostro dal Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari delfinterno.
Il presente.decreto avrà vigore dal giorno del'a sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta athciale delle
eggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spòtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a -Roma. addi 8 m io 1921;
7ITTORIO÷ UELE.

"r:0LITTI.
Visto, Il guardasigilli: 'ERA.

.

.REGOLAMENTO OÌìGARICO
pr, il cot'gdellá P.. g ardia

. per la pubblica eiou-
. rezza

'

GAPrrOLO L

Istituzione e prerogative
Art. 1.

Le RR. guardie per la pubblica sicurezza anche quando non sono
comantat3 di servizio debbono considerarsi come tali e quindi espli-
cano sempre lo funzioni di cui all art.- 1 della legge anche se ri-

chieste da p ivati.o da pubbl'ei ufEciali.
' ' '

Art 2.

Le RR. guardie hanno la bandiera e la innsica.

Esse prendono se:npre parte ai servizi di onore.
Art. 3.

I comamÍÁnti di truppe dell'esercito e in gepore gli uffleisli dei

vari.presidi'hon possono ingerirsi nel servizio di istituto delikite-
gle guardie e nelPordine interno delle.] ro esserrne, o diatoglforle,
per qualsivoglia motivo, dal o funzloni che sono loro attribuitel

CAPITOLO II. .

Ordinam,enio
Art. 4.

I reparti del corpo della R guardia prendono nome dal lurga
iove hany.o sede, tranne la legione alliev1.
Ze Ìegioni territoriali si ripartiscono in divisioni, battaglioni, cam-

pagnio,-squadroni, tenenze plotoni, stazioni.
La legione alliovi si r:partisee 'n battaglioni, compagnie e plotoni.
La grtiduaziono gerarchica dei oomandt deÏ corpo à la seguente :

a) Comando di stazione;
b) Comando di tenenza o plotone;
c) Comando di compagnia o squairone;
d) Comando di divisione o di battaglione;

. . e) Comando di legione;
f) Comando generale del corpo.

- Tale gerategia va sempre..anervata nella trpttazione di affari at-
tingt! al Governo della forza; per 11 servizio di istitut ò i onalandi
del corpo ricevano o provocano le nec•ssarie istruzióxii dalle aute-

rith politiche della propria giurisdiztone.
Art. 5.

Ai componenti il corpn della N. guardia per la pubblica sicurezza
,sono applicabili le disposiz'oni del Godica penale per l'esercito re-

lativo af niilitari.
Per i resti preveduti dal Codice penale per l'esercito e per quelli

di otd al seruento comma.1 componenti il corpo della R. guardia
sono sottoposti alla giurisdizione dei tribunali militari.
In t tti i casi in cui, a termine del Codice penale per l'esercito,
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fl dmno dell'Amministrazione militare sia coasíderato como ele-
mento castituente o aggravanto dèl reato, il reato o l'aggiavanto
sassisto nei rapparti dei componenti del corpoldella R.guardia, an-
che quando il danno'sia relativo all'Amministrazione dolcorpo me-
desimo.

Art. 6.
Verranno espulsi,dal corpo i militari di troppa condannati per

delitti clie offondono 11 prestigio o 11 decoro del corpo. Essi saranno
rimessi a 'disposizione dell'autorità militare qualora abbiano -obbli-
ghi di leva.
Il militare di truppi imputato di delitto potrà essere sospeso dal

grado e dagli assegai, sina a processo ultimato, per decreto del Oc.
mando generale.
A processo ultimato se il militara non venne condannato, potra

essera,sottoposto al giudizio di una Commissione di disc plina
perche determini se sia da licenziarsi definitivamente ovvero da
riammettersi in servizio.
Se riarpmerso avrà diritto agli assegni non percepiti ed alla piena

reigtegrazione di ogni suo diritto di carriera.
Art. 7.

Nei casi di Forvizio comune o di conviven2a anche provvisoria è

stabilito, per ogni eKetto, l'obillgo di recipraca subordinazione tha

superiori ed inferiori dell'esercito, dell'armata, della II. guardia
di finanza e della R. guardia, ee rezion fatta dei casi in cai i mi-
litari del corpo debbano procedere contro individui di altre ermi
o corpi, indipendentemente dal lora grado,' colti in flagranza di
reato.

'

Art. 8,
Lo facoltà e meesso dai regolamenti militarl mei riguardi dei set.

tufliciali e della trappa al ministro della guerra sono per le Rogie
guardio devolute al ministro delfint rao, che può delegarlo al co-
mandante gearrale del corpo, salvo l'eccezioni di cui al presente
regolamento.

CAPITOLO III.

Forza, reclutamento, note.caratteristiche, avanzamento
disciplina, licenz.e.

Art. 9.
I quadri organici del Comando generale, delle legioni territcrjali,

della legions allievi, della scuola allievi sottafficiali e della scuola
allievi ufficiali sono stabiliti dallo tabelle graduali e numerishe di
formazione del corpo.

Art. 10.
Per l'ammissione nel o rpo sono necessari requisiti:

a) esser> cittadino italiano o matenlizzato;
b) avere raggiunto gli atini 18 e non oltrepassato i 35;
c) essera di costituzione sana e robH6ta, SORZS ÌŒþerfeZÍORI

o difetti;
d) cuore celibe o vedovo senza prolo;
e) avera la stattra non infer:ore a ni. 1,60 e m. I,65 per glj

squadrani.
Gli ufflainli debbono, fadistintamente avera statura non inferiore

a m. 1,05 e l'età non super ora ai 28 anni.

f) sapore leggere e scrivere correttamente; ,

g) avere tenuto sempre buona condotta, non essere stato e-

spulso dall'esercito o da abri corpi militarmente organizzati, nè de-
stituito da pubblici ufflei o appartenero a famigIla dabbeno di ot-
tima reputazione;

h) non avero subito condanna por dolitti..

e
Presso il Comando delle legioni territoriali o della legione allievi

funge da Comm'ssione di arruolamento 11 Consiglio di amministra·
zione, al qualo viene aggregato un ufficiale medico.
Spetta al Consiglio di amministrazione della legioneallievi dias,

segnare gli arruotati ai servizi a piedi o al servizio a cavallo dopo
avoro por questi ultimi inteso il parore del comandante dello squa•

Art. I 1.
Il reclutamento degli uomini di truppa si effettna:
1° per mozzo di assegnazione degli inseritti di leva,(che aTen-

dono lo qualità richieste desiderano prestar servizio nel corpo;

2 per mezzo di arruolamenti volontari;
3* per il passaggio di milgari di altri corpi del II. eserca

della R. marina e della R. guardia di finanza, sia in congedd ill

mitato sia sotto le armi, previ accordi, in questo secondo caso, tz
i Ministeri interessa,ti·

4° per l'ammissione a contrarre nuovi obblighi di servizio di

militari del corpo cho hanno ultimata la loro forma, mediante.col
cessione, di rafferma di un anno o con promio;

'

5° per riammissione in servizio dei militari del corpo.in con

gedo ehe non abbiano oltrepassato l'etå di anni 35.

Art, 12.
Il servizio prestato nel corpo è considerato per egni effetto-sel

vizio militare, ed i militari sono dispensati dal rispondere alla chis

mata alle armi della loro classe di leva.
Nei casi di richiamo alle armi, coloro che appartennerõ s all

Regia guardia vi saranno destinati a prestare servizio; per 11 pa
riodo di tempo in cui la loro classe é richiamata, purchè,non n
siano stati espulsi o licenziati per riforma, o conservino i iegui
sitt di buona condotta.
Il Ministero dell'interno, per il tramite del Comando generall

stabilisee col Ministefo della guerra, fin dal tempa di pace le norm
per la costituzione ed il concorso di speciali reparti della Itegi
guardia alle operazioni militari por la difesa del territorio in cas

di guerra.
Art. 13.

TuttLi marescialli e nel limite del 15 0¡O della forza totalë, gl
altri militari di truppa, possono essere autorizzati, compiuta la se

conda raffarma a contrarre matrimonio senza vincolo di ,dote salv
le edudizioni ei moralità della sposa, da accertarsi a mozzo dell
autoritå competenti.
Gli ufficiali, per contrarre matrimonio, debbono ottenero 11 Regi

assentimento ed avere compiuto Petà di anni 25.
Art. 14.

Nessuno può conseguire la nomina ad un grado o la promozion
al grado superiore, se non riconosciuto idento ad .esercitarne 1
funzioni.
L'esame di concorso dei capitani per l'avanzamento a maggio!

é scritto e teorico pratico, in base al programma che sarå.fissal
con decreto Ministeriale su proposta del Comendo generale di
corpo.
I capitani che non superino per due volte la prova restano dei

nitivamente esclusi dall'avanzamento.
Possono aspirare al concorso per l'ammissione alla scuola allie'

ufBoiali della R. guardia tutti i sottuffleiali del corpo stesso sempi
che soddisfacciano allo seguenti condizioni:

a) abbiano non meno didue mesi di anzianitádasottufBola,
ed almeno un anno di effettivo servizio di istituto o.non più dt!
anni dletà dal 1° atosto dell'anno nel quale ha luogo il poncors
Per i sottafBclali muniti di licenza di liceo o d'istituto teoriico
requisito dell'anzianítà da sottufficialu ð di un anno che dovrå el
sere trascorso in effettivo servizio di istituto;

b) siano per concorde parere dello Commissioni compilatri
delle propo.ite di avanzamento giudicati meritevoli per cozidotta
per qualità morali e militari di aspirare alla nomina ad ufBoial
Le Regie guardie fornite della licenza di scuole modie di prin

grado, possono concorrere, ove riuniseano gli altri requisiti alP:
vanzamento a vice brigadiere dopo un anno di servizio,nel corp
venend> ammesse al corso relativo senza esame ed in soprannt
·mero. Le Regie guard e non provviste di tali titoli di studio 'pt
tranno concorrere con esamo dopo 18 mesi di servizio.

Art. 15.
Per gli i ofali, sottufficiali, appuntati e Regie guardie, si appl

cano le norme del regolamento per le note caratteristiche del'Ët
gio esercito salvo le varianti di cui al presente regolamonto, e ti
nendo presente cbe le facoltà demandate nel predetto regolament
al Ministero della guerra si intendono per la Regia huardia devi
lute a quello dell'interno che può delegarle al Seitando gentra
del cox po.

Le autorità compilstrici d l'e utto carat istiete por gli ullicit
saranao le seguenti:



VVM

Grado o carica Compilatore delle note Primo revisore Secondo revisore

Comaruiante in F

Utttelall' general, a&fetti

begreíario del comando ge-
ner ,Io e ufuciale d'ordi-
nauza del Comandante ge
nèrale

IIIIIctait superiori addetti al
segretariato del Comando
generale

Emelali infer ori Ad.totti at
segèeta•iato del Comando

, generale
Colomaelh adaëtti al Gonaaaao
generale, colonnello me a

.
diao e colonnello d'am-

" ministraziono -

Futelait superiori addétti ai
vari uflici del Comando
'generato

Tenente colonnel Oe mag
'giore di amministrazione
' addetti al comando gene-
rate

Tem uta colonnell ee mag-
.glare mestico adstetti al
'Comnnio aeytele

Capitano medico addetto al
Comando generale

Capit no veterinario addetto
. e,l Comando g nerale
LBo.al1 1úfur1ori di ammial-
strazione addetti al Co-
mando' generale

Ut11elati lateriori addetti ai
varl uf0ci del Comando
generale -

Comandanti di legione

Tenenti colonnelli addetti alle
legioni

Comandanti delle seuele al-
liovi ufRemIt ed allievi
nottufBefali

Ußloiali superiori comandanti
di divisione

, . di batta-
glione, aiutante maggiore
in la e relatora i .

Capitant medici addetti alle
legiont

Capitano veterinario addetto
- alla- legione allievi

capitani ad<ietti allo legioni
territoriali ed allipvi

Capitant addetti alle scuole
allievi úfüniali ed alhovi
sottuffleiali

C sprant aiuta uti
Laggibri in 2a

Capitam a disposizione dello
, legioni territoriali

Comandante generale

Comandaste in 2a

Coisanaante generate

Segretario del Comando ge
nerale

Ufficiale superiore dal quale
dipendono

Utuciale generale competente

Segretario del Comando ge-
nerale .

Colonnebo di amministra-
ziono e

Colonnello medico

Colonnello o tenetite colon
nello medico

Umeiale generale competente

Colonuello o tenente colon-
nodo di amministrazione

Umoiale superiore dal quale
dtponsono

Utiletale generale competente
Comandante di legione

Segretario det Coluando ge-
acrafo

Comandante di legione

Comandante della legione (1)

Comandante della legione

Comandante di divisione o di
battaglione ,

Coluandante della scuola

Maggiore aiutante \
Maggiore in la

Presidente del Cansiglio di
ammmistrazione o A. M.
In la

comandante ge erale

Comandantp generale

Segretario del Comando ge-
nerale

comandante in §

Udiciale generale competente

Ulticiale geñecate competente

Ufficiale generale competente

Ufficiale generale competonte

Comandanto m 2a

Udiciale generate competente

Segretario del Comando ge-
Beralo

Comandante in 2a

Ulliciate generale competente

Umciale generale competente

UŒciale generale eompetonte

Ûtfleiale generale competento

Umoialo generale competeate

Comandante della legione

. Segromio del Comando ge -
nerale

Comandante della legione

Comi.ndante della legione

i

Comandante generale

Comandante in ga

Gotaandante in ga

Comantiani.e m 26

Comandante m 2a

Gomaudante la 2a

Utiletale generale eom.
peten.e

Cornandante generale

contandante m Ba

Cornandante in tu

Coinandante in 2a

Comandante m 2a

comandante in ga

Ullaciale generale com-
petente

Umciale generale com-
petento

Utilclele geaula e com-

petente

UllMale generale com-
petente

(l)'Richfoierik al colonnello o teneste colonnello nµdic> addetto al comando generale no rapporto rui requisiti tecnici.



GrMo o carica. Com ilatore delle note Primo revisare Secondo revisore

Cap Laul (o sula:d.) di amati- Pres tiepo del Consigno tu Goinaudhute deva legione Lociale menerale com-
utstaamone dello Jegroal arommistrazione potente

Sybalteroi adisposizone de le Alag tore relatore o ma gia- Comandante dell:t legione Utticialb e uerale com-
logioni territoriali re A. K in la petente

Silaalterni° del comanal di- Capitano da cut dipendono Comandante della divis.one o
.

Coraandantà cella 10-
pendenti da ile legion: ter- > del battagl one

. gione
ritoriali e dalla log10ne al-
liovi

Sabalte ni addetti alle scuole Comandante della souola Segretario del comando ge Ufficiale generale com-
ollievi ufficiali e adlievi nerale , jletente
sottufficia:i

butialteral medicialdelt title Capitano medico Comandante della legione
legioni .

aubattern1medici addetti alle Comandante della divisione o comandante della legionedivisioni o battaglioni di- del battaggione (1)
staccatt

nubalterno veterinario Comandante di squadrone (2) 00tcandante deila legione

Maestro direttore di banda Maggiore aiutanta maggiore Comandante della legione
in 16

(1) Richiederà al ospitano medico addetto alla'legione un rapporto sui requisiti tecnici.
( Richiederà al capitano vetorinario addetto al Gomando generale un rapporto sui requisiti tecniti.

9 N. B - L'udiciale superiore degli squadroni ha oer noto caratteristiche le attribuzioni di comandante di corpo
per gli squadroni non asseguali alle legioni. Per gli officiali degli squadroni a•lsegnati alle legioni i comandanti di
questi richiederanno all'ufficiale superiore degli squadroni un rapporto sui requisiti tecnici.s

Art. 17.

Per i militari del corpo si applicano le norme di avanzameritoin
vigoro per il R. esercito; salvo le varianti di cui al presente re-
golamento.
Per conseguiro la promozione sia ad anzianitå che a scelta, occorro

la seguente peratanenza mioima di grado, computata quella pre-
stata in altre ernii o corpi:

Tbnénti -- capjtant i anni 3;
Maggiòri - teifonti colonnelli: anni 2.

Il tenente colonnello non pub ottenere la promozione se non ha
dato pçova di saper comandare lodevolmento la legione con espe-
riumnto pratico dal comandante in ga e dall'u31eiale ganerale com-
patento addetto al Comando generale del corp ;
II o'olonnello non puð ottenere la promozione a brigadiere gene -

rale se non ha cogmndato Iodovolmente la legione.
I quadri di avanzamento saranno formati egni anno in base ai

limiti di anzianità che per i singoli gradi saranno stabiliti dal MI-
niet tÜdell'inforno, previa proposta del Comando generale.

Art. 18.

Le Commissioni di avanzamento di secondo grado sono così for-
mate:

. , a) per i generau, colonnelli e tenenti colonnelli dal sottose-
gretarlo Ê1 S:ato per fiaterno, dal direttore generale della pubblica
sicurezza, dal tenente generale comandante generale del corpo, dat
comandante .ia 26 e dal generale addetto pid anziano;

'

b) per i maggÏori, dal direttore generale della pubblica si
curezz¾ dal generale comandante generale .del oorpo, dal doman-
dante in 2a del corpo e dal generalo addetto più anziano;

c) per i capitani, dal generalecomandante generale del corpo;
d) per i subalterni dal, comandante in 2· del generalo ad-

detto competente e del comandanto.la legione.
In caso di discrepaaza tra i giudizi delle due Commissioni il glum

dizio definitito spatta al ministro dell'interno.

Art. 19.

L'urliciale non iscritto per due volte sul quadro di avanzainen¢o
at grado superiore non può più a9pirarvi, e verrà collocato ín ria

forma, in congedo provvisorio og riposo.
Le Commissioni di avanzamento di primo grado saranno formate Art. 20.

dallè,autdrità mpilstrici delle note caratteratiche e per gli utli-
c all generali vi farà parte,il dirottoro.generale della pubbliga si- - Le autorità compilatrici dello note per i sottufliciali, appuntati o '

carezza. .
- Rit. guardie sono le seguenIi:

Grado o carica Compilatore delle note Primo revisoro Secondo revisore

I. Marescialli ordmari, capi e maggiori.

Direttamente < dipendenti dai Comindante d visione o bat Comandante della legione
comandanti di <tivisione o tag1;ono
di Lat'aeli•ne *

Direttarpente dipendeux um Comandantedellacompagnia Cómantante la divisione o Comandite della le-
comandante del 0 mando battaglione

,
gione

della tenenza
,

Í)ello stato 'maatglore legio o Aiutante maggiore in la mag- Comandanto della legione ca.-

del Comando generale de - giore addetto al Segreta- lonnello o brigadiere se-
la scuola allievi taffioia i riato •generalp, capitano gretario del com gen. Co-
ad allievi softuffleiali · addetto alla sguola allievi mando della sonola

ufficiali
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Grado e carica Compilatore delle note Primo revisore secondo revisoro

2° Erigadieri e vicebrigadieri.

Direttamente dipendente dal Comandante di divisione o di Comandante di lag one
comandante della divi- battaglione

' stone o battaglione -

Inrettamente dipendente dal comandante della compagnia Comandante della divisione o Comandante della le-
comandante la compagnia batiaplinne - gione

Direttamonte dipendente oal Comandante della compagnia Comanctante à lla divisione o comandante della di-
comandante della ferunza battaglione visione

Dello stato maghoro legia Aiutante maggiore in le, comandante (lella legione,
nale del Comando gene- msggiore'addetto al seg. colonnello o brigadiere
rale della scatla allievi gen., capitano addetto alla generale del seg. gen., ca.
uitciali sauola all ovi uffleia11 mandante della scuola

3* Sottufficiali.
Che pres'ano 83rvizio presso UfBciali delle Regio guardie Comandante della legione
le Case Reali dal quale dipendono d'sci-

pfinarmente e ammini-
s orativamente

go Appuntali e Regie guardie.

Appartenenti alle stazioni di. Comardanto della divisione
pendenti direttamente dal-

,
la divisione

.
Appartenenti alle stazioni Comandants della compagnia
della compagnia

Appartenenti alle stazioni Comandante della compagnia
della tenenza o tenenza d:stacenta

Appartenenti allo stato mag- Aiutante maggiore in 16, ca-
giore legionale, al coman- pitano addetto al comar.do
do generale, alla scuola generale, capitano adde.tto

^ allievi umciali ed allievi alle scuole allievi nŒciali
sottutEciali e sottafiloiell

Della legione allievi Comandante della cornpagnia
che prestano servizio presso Utnoiali della R. «uardia dal
le case reali quale dipendono amm. e

disciplin.

Art. 21.

Por l'avantaviento del sottumeiali, appuntati e Regio guardie, la
Commissione di primo gralo ò formata dall'autorità compilatrice
delle note caratteristiche.
Le decisioni di tali Commissioni sena s>ttoposto a giudizio defi-

nitivo od inappellabile della Commissione di secondo grala presso
il Comando generate, la (quale è composta dall'ufficiale generale
competente, da due uffleiali superiori del Comando stesso o dal co.

Iraadante la scuola allievi sottafficiali.
11 sottufficiale, l'appuntato o la Regia guardia esclusi par due

volte dall'avanzamento, non possono aspirare al grado superiore.
11 ministro dell'interno pub solo, se.coneorrono circostan70 (C-

êozionali di merito, far riesaminate anetra ura volta il milita:e.

Art. 22.

Il Min·stero dell'interno, dietro proposta del comandante genera'e,
designerk volta per volta le autorità obe debbono esaminare, sia
per la formazione di documenti cara*toristici, sia por i giudizi di
avantamento, quegli uffleiali per i quali neu si potessero applicare
per una causa qualsiasi, le disposizioni degli a-ticoli precodenti.

Art. 23.

Per le llêenze sono in vigore 10 disposizio,i vigenti per il R. eser-
otto.

Al tenento generale comandante ·generale dcl corpo le licenze
sono concesse dal ministro dell'interno.

Art. 24.

Lo promozioni de71i ulliciali sono disposte dal Ministoro dell'in-
terno in base ai posti vacanti ed alle decisioni delle Gommissioni
di avanzamento, competenti.
Le promozioni nel vari gradi di militari di truppa sono fatte dal

comandante generale del corpo in base ai posti disponibili, ed alle
decisioni delle Commissioni di avanzamento di 2° grado.
Le promoz oni a scelta nei gradi di truppa saranno fatte per

esame.

Art. 23.

Agli ufficiali ed ai militari di truppa sono applicabili le di-

sposizioni del regolamento di disciplina in vigore per l' eser-
cito.

Art. 26.

11 sot fu iale cite indipendentemente dalle altta cause per le
quali gli pu ò essere negata la rafferma con o senza premio ovvero
può essero collocato a riposo od in riforma, si addimostri svogliato
o comunque, non più all altezza del suo maudato sia per diminuito
lacoltà intelettuali, sia per mancanza di buon volere, o d,i buona,
condotta. su provosta dellnfBciale che ha rilovato le dencienzo
Tiene er Commisioni di avantamento che deci-



doranno, se convenga mantenerlo in servizio o addivenire aTim-
inedlata saa dispensa dal servizio stesso.

Art. 27.

.Por la rotrocessiono dal grado o por il passaggio alle compagoio
di disciplina dei sottuffl iali, salvo le cocozioni del groseafo rego.
lamento, à applicabile il rogolamento sullo stato dei sattuffleiali
tenuto presente, poi raffermati con premio, le disposizyni dell'ar-
tieolo 160 delgregolamento di disciplina per l'erocoito.
le Comtrisè,ioni legionali di disciplina sano per altro sempre con-

voca'e allä sodo del Comando di legione e costituito esclusivamento
con ufficiali del c<rpo della logione stessa per torno, a meno clie
il militare fosse sottoposto a commissione di distiplina per irrego-
golarità contabili ed amministrative, nella quale ipotosi fa partedeÌla Commissioric il direttere dei conti della legione.

Art. 28. .

Le punizioni disciplinari par 'gli appuntati e RR. guardie sono
stabilite dal n. 661 del regolamento di disciplina dell'oseraito.
La retrocessione dal grado, prevista dal comma 6 del citato nu-

mero 661, è applicabile ai soli appuntati ed il retrocesso ritorna
guardia.
La retrocessiono dal grado col contemporaneo passaggio alla

compagnia di dissiplina prevista dal comma 7• del n. 661, é appli-
esbilo tanto agli appuntati quanto alle guardio ed il retrocoEso è
utesso a disposizione dell'autorità militare.

Art. 29.

I.a R. guardia non raffermata che dimostra non esrere adatta
al servizio speciale del corpo og non possedere le qualità per ri-

- manervi,.6 ·dal Comando generale, previo parere alTermativo di
una Commissione di disciplina, messa a disposizione dell'autorith
militare competonte pel passaggio in altra arma, se abbia .ancora
obblighi di servizio militaro.
.Quando - tína Commissione di disciplina si 6 pronunciata per il
trasferimento alla compagnia di disciþlina di un appuntatd o di
una Ëegia guar111, il comandante della legiono rassegna diretta.
mento al Comando generale gli atti reistivi por gli ulteriori prov-
vo11monti.
I?accompagammonto delle Rogie guardio alla co::Tagnia di di-

salp11aa sarà fatto da graduati del corpo.
Art. 30.

Le Commissioni di disciplina che dovono pronunciarst sul pas-
saggio Àllo odmpagnio di disciplina o sulla ospulsiono o sol licoa-
zfamonto dal corpo degli appuntati e Rogie guardie, sono convo-

onto dal oomandanto della legione o son> costituite o procadono
come à prosaritto per i sottuffloiali.
Quando la Commissione deve pronunciarsi sal licenziamento dal

corpo, la questione da proporsi ð la seguente:
La Regia guardia (cognome e come) è ancora adatta a prestaro

servizio nel corpo della Regia guardia ?

Quando la Commissionc deve pronuaciarsi sulla espulsione dal
ocr¡io, la questione da proporsi è la seguento:
La Regia guardia (cognome e nome) à passibile di essere espulsa

dal corpo della Regia guardia ?

L'espulsione si applica amehe ai militari ralferma i.
I/allievo R. guardia, il quale si dimostri inadatto cd in m9tite-

vole di far parte del corpo, verrà licenziato con determinazione del
Comando generale su proposta del Comando di legione. I m3]itari
allontanati dal corpo sono messi a disposizione dell'autorità mill-
tare competente se abbiano oËblighi di leva.

Art. 31.

Qualunque trasgressione ai doveri sanciti dal presento regola-
mento costitnisco .ona mancanza che dev'essere represta.
Le principali mancanze dello quali si deve tenero particolarmente

copto okli effetti della concessierie delle fermo con premio, delle

Jitenze, e di ogni altro beneficio, nonchð specialmente per lo prou
poste di avanzamento sonor

a) l'inesattezza nell'adempimento dei propri doveri;
b) trasniodare nel vino e nelle bevande aloooliche;
c) praticare sconvenienti compagnie;
d) contrarro debiti viziosi;
e) alterca;e coi compagni o estranei, dimostrarsi intolleranto

of usare modi aspri e sconvenienti verso óbteohessia;
f) esercitare qualsiasi arte, mestiere o professione;
g) tenere relazioni indecorose con donne;
h) ritardare ingiùstamente l'esecuzione di ;ordini superiori o

di richieste delle autorità ;
i; violare 11 segreto d'uficio o professionale.

CAPITOLO IV.

Attribuzioni del comandante generale
Art. 32.

Il comandante generale del corpo della R. guardia per la pub-
blica sicurezza ha le seguenti attribuzioni che eseroita alla diretta
dipendenza del ministro dell'interno:

a) ha il comando diretto su tutte le legioni e risponde del
regolare andamento del servizio, della disoipl.ina e della ammini-
strazione del corpo. Dispone per le ispezioni ai vari reparti e eer-
vizi e provvede per l'esecuzione delle ispezioni che venissero ordi-
nate dal Ministero;

b) di sua iniziativa studia e richiama l'attenziotie del Mini-
stero su tutto ciò che può avvantaggiare 11 servizio, l'ordinamento
e la disciplina

c) concede le licenze agli utileiali addetti al Comando generale
e ai comsndanti delle legioqi e de11e scuole;

d) riceve dal hiinistero della guerra le domande degli uŒ-
e oll'esercito che chiedono il passaggio nel cospo, le esamina e
le-invia col suo avviso al Ministero dell'interno per i conseguenti
provvedimenti;

e) propone lo destinaz!oni é traslocazioni degli usciali al Mi•
nistero dell'interno;

f; determina per ciascun grado di truppa i limiti di .anzias
mità fino al quale si possono estendere le proposto di avanzamento
basandosi sul numero del graduati ooc,orrenti per riempire le va-
óanze che si prevedono per l'anno successivo nei diversi gradi;

g) compila i quadri di avanzamonio at vari gradi di truppa
in base allo proposto delle Commissioni dL secondo grido·
In base alle deficienze sul totale del corpo promuove gli allievi

guardio e fa tutte le altre prornozioni nei quadri di truppa, rila-
sciando un certificato personale per tutti i graili di sottufflaiale;

h) autorizza 11 passaggio delle IL guardie e dei sottuŒciali
dai sary]zi a piedi a quelli a cavallo, dal ramo di terra a quello di
mare e viceverss;

i) decide sulle domando di ammissione in servizio nel corpo'
dei militari di truppa sotto le armi appartenenti ad altri corpi
che chiedono il passaggio e designa la legione in cui gli aonettati
devono essero incorporati;

if ha verso gli uffleiali le facoltå disciplinari demandate gal
regolamento di disciplina militare per il R. esercito ai tenenti ge.
nerali comandanti di corpo d'armata;

m) ordina la convocasione delle Commissioni di disciplina
pei sottt3fflaiali e in base al parere [delle Commheioni ptesse pro-
nuncia la ,retrootssione con deoreto dairegistrarsi alla Corte dei
conti;

n) provvede, o, so trattasi di dechione, decide in ordine alle
dehberazioni delle €ommissioni di disciplina per rescissione di fat-
ferma con premio agli appuntati e Regie guardie. Determina, inol-
tre, 11 ritorno nell'arma di provenienza o la presentazion¥ ai di-

. stret*i dello Regie guardie, obe, iusseguito af pargo affermatÏvo di
, una Ûmnmissione di disciplina, ei fossero dimottrate r noa úlà meri•
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tavoll o adatte al servizio s¡iootale del corpo, riferendone al Mini-
etero della guerra;
p) concede permessi di matrimonio ai sottulliciali o militui

di truppa;
p):doôlde enlik dk.pansa dal servizio dei sottufficiali in seguito

a propostà dálla Commhisione di avanzamento;
g) decido en11e eonceasioni delle raffermo trienaali rlohieste

dai sottutioiali, dai jnilii;ari di truppa e segnala al Ministaro lo do-
nii'n'd di'riffeË¤ìa ookirectioída accogliersi,
II, comandante generald.ha un utileio di segreteria, retto da on

brigadiere gbnorale à da inn colonnello.

CAPrrol.o V.

Attribuzioni degli ufficiall generali _e superiori
add tti al Cóinando gon rale

Art. 33.

in seguito a oro à roands, per flue di forma o rafferma, limite di

Convocano prese il Comando legiongle la Commisione di avan-
ramento del a lay a per i vari godi cli troppå o trasmottono ,al
Comanio generale, per i giudizi dello Com:nigioni di sácondo gia-.
do,'g11'atti ren uva.

Art. 41.

I comandi di legione tangono per il servizio speciolo, del corpo,
coi vari Minist vi o co]Ie actr rdà Io relazioni risultanti dal pre-
sento Ngolamento e, selvo i casi in osso contempl,ati, la ra por-
rispondenza ò Emitan col Comando generale e coi comandi dipon-
denti.
I'Co2tanti delle nolo e gli uffleinli adietti hanno lo attribu-

zioni rispett vamente stabilite dal regolamento di servizio ititerio
delle deu<le stesse.

Il comandante im 26 sostituis.tà ia casa di'assenza 11 comandanto CAPITOLO VIT.

generala del o rpo e.lo boadiuva in ttitti i rami-Aal servizio. . Attribuzioni degli altri ufficiali.
6 árt. 34.

I b alle direttive dg1 c$1nandante generale le attribuzioni ei
vari uffle all ed utlici saranno cost sudiivise :

I. Comandánte in 29et corpo: Personale ,tru¡ipa ed uffleiali,
ricorist:11'ayanzanienter rappa - Ispeziont

,2. Unlotale generale addetto: Amministrazione e contabilith -
MaTrioélÀ'(tífliaiali e trupÿa) Matkimoni truppa - CasÔmo --
Casegmaggio - Equipaggiaineato ed armamento - Foraggi e qtta:
drupedi - Servizio sanitario - Borvizio veterinario - Automezzi
- BËid'Éttë -- Carággio.

3. Ufnatale generale addetto: Servizio di Istituto - Realuta-
mon tÑppa - Presidenza Commissione avanzamento truppa -
Scuola.

4. Segretariato generale: Onoriflogaze, ordinamento e mabilita-
zione. Ÿratta In pratfoho di qualsiasi divisione o coordina il lavoro,
di'tËtti'gIl ufDel, sottomettentolo alPapprovazione del comandirite
generag dal quale dipende direttainente.

Art. 35.

Art. 42.

Gli ufRiiali super cri ed inferiori dolla legione allievl, della
scuola aspirant acttutileiali, della scuola allievi ufficiali, e quelli
delle legioni territoriali che rivestono cariche speciali, a,dentpiono
q tutti gli obblighi ed hanno tutte Ïo attrabifzioni stabilite dai re-
golatgènÎi militari per gli uffleiali dol Ici'o grado o carica.

Art. 43.

.

Gli aiutanti maggit ri in 2a delle legioni territoriali coadiuvan3
l'aiutante maggitre in la in ogni patte del scerlzio e della istru-
z one e dirigono l'ullicio del wer;iziggd'istituto.

CAPITOLO VÏII.

Attribuzioni dei marescialli maggiori comandanti di
stazione e degli altri sottufficiali che rivestono
cariche od hanno impieghi speciali e non oserci-
tano comando di stazlone.

Il comandante generale ha però f.acóltà di fara modificazioni as-
seiiiiindoSäría dei vari rimi delle Ir¢1ette divisioni agli ufHel oho
ritiànetyidiopfortunoedistabilito la înaomblinze da afadÓsíai
fari ufnelËli.

CAPrioLo VT,

Attribuziani dii aamandanti di legione

Art 44.

au marescialli comandanti di staziorie spettano gli obblighi e le
attribuzioat stab,hte dalla istruzioni che saranno emanate con de-
croto del Ministero Irinterno.

Art 45.

I marescialli maggi ri non comandanti di stazione, i marescialli

Art. 30.

I comaµdacti di legione, salvo le attribuzioni del comandanto go.
aeralaispeelficat> al capitolo IV a!!empiono a tutti gli obblightIm-
pos'I dai regolamenti militari o dal Codice ponela per l'eserdito ai
do'mandailti di omrpk
Per-tn‡ti'i rami di servitio.e della iitselplina,nonohà lier il ramo

amministrativo, i comandanti di légione dipendono dirottagente
dal Comando generale del corpo.

capi ed ordmari, i comandanti di stazione, i sottutpciali addetti
agli ufflei ed i portalettere disimpegnano rispettivamente inoarichi
dati dal regolamento di discipl na militare agli altri sottaffleiali
adibiti ad eguali mansioni o hariche.
I sottufficia0 aketti agli stati maggiori presso le legioni, oltre

a disimpegnare i loro speciali incarichi, debbono coadjuvareil ma-
resciallo maggiore di maggiorità nelle attribuzioni del servizio (fi
caserma.

Art. 46.

Art. 37. I sottofileiali assegnati alle stazioni non rivestiti di carieho spe-
clalÍnð di comando coadiavano il comandante da cui dipendono eEssi provvedono all'amministrazione dei Comandi dipendenti, sia concorrono con le Reg:e guardie nell'eseettflone del servizio.Fortirli assegni che por l'equipaggiamento, ed hanno in tale, ramo

la etalluvazione dei consigli di amministraziono legionali; *
,

Cairoto IX.

Art. 38.
.

, Dipendenza e relazione con le autorità civili

Itassegnano·al Comando generale, per le sue decisioni, le doman-
de di ratterme triennali e concedono le ratfortna di un anno. Art. 47.

Art. 39. - Il corpo delle Regie guardie dipenio in tutti i suoi rami di ser-

Dridono sull'invio in congedo dei sottufBeiali e µgio guardio vizio dal Mini era delnaterno e alinopo il comando generale del
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diretti rapporti con la Direzione generate, dollã' ^pubbli a

uta si rifetisce al servi.\ di istituto di cut. apet. I del

gge 2 ottobre 1919, n. 1790, i singoli Comandi locali di-
Eai rispettivi prefetti, sottoprefetti e questori.
Ldi territoriali della Regia gnardia non possono mai riûtt-
richieste di dette autorità.salvo a far pervoniro lo loro
osservazioni al hiinistero dell'intorno pel tramite ge--

te generale comandante generale o, in saa as%enza, 11 co-
in F conferiscono settimanalmente col ministro dell'In ·

più frequentemente col direttore genei'ale della pubblica
per quanto riguarda it servizio e l'andamento del corp'o
mministrazione.

Art. 48.

era dall'interno ordina al comindo generale concantra.
orza ogni qualvolta lo ritenga necessario.

Art. 49.

dauti 101311 delle Itegie guardie più elevati in. grado,
ello generale e di legione, conferiscono giersialmente col
3ttoprefetti e questori restdanti nella rispettiva giuristi-
evono lo dispasizioni di servizio sia ordinariochestraor-

Art. 50.

danti delle Regio guardie riferiscono direttamente ail'au-
ubblica siedre a interessata della loro giurisdizione tutti
avvenimenti ácoertati dai dipendenti, o gli arresti ese-

Art. 51.

lanti delle legioni trasinettono al Comando generale i la-
lisi prescritti, gli rassegnano.lo proposto digratificazione
2sao dei fattildt maggiore importanza.

Art. 52.

laati di divisione, e, dove non ha sede un Comando di divi-
nauhiti delle camp3gata e di tenenze informano gior-
per iscritto ed in easi gravi ed urgenti anche a voce, i
ttoprotetti of i questori di tutti i resti, arresti, avveni-
tutto cio We può interessare l'ordlae, la sicirozza e la

pubblical
Art. 53.

Ianti di stazione informago possibilmente a voce oÀ al-
>a canno riassuntivo in Isar1tto gli ñflici di pubblica si·
ogni teato of avvenimento di spoeiale importanza che
luoghi di Iord giurisdizione di cui siado venuti a ëono-

nandanti debbono avaro rapporti giornalieri coi capi degli
Ebblica sicurezz3 delle .rispettive gluriadizioni,
i del corpo riferiscono per iscrittoall'autorità giudiziaria
, cui scoperta o repressio2e intes"vengono como ñfliciali
di polizia giudiziaria.

Art. 54.

lanti dello RR. guardia debbono fornire ai prefotti, soty
a questori tutte quelle notizie ed informazioni oho .vo-
biesto noll'interesso dol servizio.

bbligo comipeto ai comandanti di stazione noi riguardi
di pubblica. si3urezza dal. quali dipendono pol servizio. '

ido generale corrisponde con gli altri M nisteri Pol tra-
Ilaist ero dell'interno, salvo casi di estrema urgenza.

Art.,5a.

esto di notizie devono, di massima, é salvo gasi ecoerio-
g nii, venica rivolte sempre agli uficiali comandanti ohe
atta giurisdizione sullo stazioni interessate.

IAColiandi delle'Regliguardie ham10 facolg dl chiedere intor-
maziort di cui abt sognagsno alle autoritA civili e militari compe•
tent1,

Art. 56.

Èelle operazioni di tutela dell'ordine pubblico, i funzionari di
pubblica steurezza impartiscono lo spoeiali disposizioni di serviria
phe credono opportuno af oomandanti dei riparti richiesti, i quali
ne curano l'esecuziens sotto la proþria res¡iopssbilità.
Il funzionario può sémpre intervenire per far sospendero, mutare

o cessare l'azione della R. guardia.
Art. 57.

Le Regie guardie non debbono essere I,nai al Comando di funzio-
nari civili, i quali, sia che debbono valersene per servizio d'ord me,
sia che lo abbiamo richieste per assisterli nell'esercizio delle laro

funzioni sono tenuti a richiedoro di volta in volta at rispettivi co-
mandanti presenti sul posto, l'essenzione di un determinato ordine
sanza irnpårtirlo direttamente ai slagoll militari od a reparti o
drappelli, degli stessi. .

- Qualora, per impresdindibili ciroostanze speciali, non sia possi,
bile .mantenere il continuo contÊtto fra i comandanti ed i funzio-
uari, questi potranno direttamente rivolgere. le loro richieste ai

grada i più elevati in grado dei vari reparti. e drappelli ed in

via eccezionale iempre che noa vi sia alcun gradgato sul luogo,
anche ai singoli militäri.
Di tali richieste, direttamente fatte, i funzionari debbono possi-

bilmente dare .o fare pervenire al più presto verbale notizia al co-
mandante del corpo interdssato. -

Art. 58.

Nessuu militare del corpo può essere adibito a prestar serviz'o
che non sia d'istituto presso le prefetture, sottoprefetíare, questure
e ufnei di pubblica sicurezza. '

Art, 59. .

In ogni occasione le Regle guardie prestano man forte alle au.

torith quando. ne sono richieste aderendo se.nza indugio.
Dobbono intervenire ogni qualvolta scorgano un'autorità, un

pubblico ufficiale od un agente ostasolato nell'eseroisio legittimo
delle suo funzioni.

Art. 60.

Le Regie guardie hanno a loro volta il diritto di chi>dere e di

ottettere man forte sia dagli altri agenti della forza pubblica 6ia da
altri militari del R. esercito e della R. marins, allorché si trovano

minacciati od attaccati nell'esercizio delle loro funzioni ovvero

prevedano di non poter d.a soli esoguire un orlino o .una opera-
zione.

Art. 6I.

Gli ufficiali, sottafficiali e Regio guardie del corpo allorchè viag-
giano por ragioni di servizio sulle terrovie dello. Stato, secondarie
o privato, sul piroscafl dello Stato e su quelli delle Societa marit

time sovvenzionate, hanno diritto al viaggio gratuito presentando
gli ulliciali la tessera personale ed i militari di truppa il documento
di viaggio.
Sarà loro rimborsato il trasporto del tagaglio dal Ministero del-

l'interno.
Lo famiglie degli umoiali e militari di truppa del corpo hanno lo

stesso trattamento di quello degli ufnelall e sottuineiali del Regio
esercito.
Il direttore generale della pubblies sicurezza o iljomandante ge-

nerale del cprpo hanno. diritto ad uno scopipart,1mento riservato
sulle ferrovie.

Ammitiistrazione

Att. 02.

Il Consiglio di amministrazione di ciascuna legione 6 composto:
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a) di un tenente colonnello, presidente;
b) magg'ore relatore, membro;
c) offleiati superiori del Comando di legione, membri;
d) direttore dei conti, membro e segretario.

L'amministrazione é regolata dallo apposite disposizioni regela-'
mentari.

Disposizioni transitorie
Art. 63.

Lo attuali Regie guardie non ralforitato, prove ionu dal sop-
presso c<rpo delle guardio di città, continuana il s reiti3 fino al

compimento della ferma la c<rso, salvo l'eventúala diritto al pri-
mo aumento trieanale sulla paga, al compunento del terio anno

di servizio.
Su lora domanda può anche es,ere accordato, prima dello a-

dera dei cinque anni, ma dopo il terzo, la rafferma triannale con

Iramjo, la quale decorrerà dal giorno della conces ione.

Art. 64.

Dal giorno in cui entrerà in vigcr3 il presento regolamento, si
intenderanno abrogate le disposizioni del regolameilto per il corpo
della Regia guardia, approvato con Regi> decreto 4 dicembre 1019.

Visto, d'ordine di- Sua Maestà 11 Re:
Il ministro

.
dell'interno

GIOLITTI.

Reglo decreto 5 maggio 1921, n. 638, relativo alla con-
cessione di una nuona indennità di caro viron al

personale addetto ai servizi di trasporto affida i
all'in:fustria prinata nella Venezia Giulia e Tri-
dentina.

.
VITTORIO EMANUELE III

por grasia di I)io e per volontà della Nazioni
RE D'lTALIA

Viste le leggi 28 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicem-
bre 1920, n. 1778 ;
Vista la legge 1° febbraio 1921, n. 43;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi -

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari dol-
l'interno, di concerto col ministro segretario di S to

per i lavori pubblici e col ministro segretario di Etato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Al personale in selvizio stabile ed in piova addetto
ai pubblici servizi di trasporto della Venezia Ginha o

Tridentina cui viene applicato in via analogica, si s
dell'ordinanza 14 settembre 1920 del Commissario
generale civile por la Venezia Giulia e 16 sette b

1920 del Commissariato generale civile per la Venezia
Tridentina, il regolamento approvato con doereto del

Ministero dei lavori pubblici del 10 marzo 1920, es yo

il personale direttivo di cui all'art.78 del recolauen

stesso, è concessa una nuova indennità mondo à

L. 90 (lire novanta) a titolo cli carovireri.
Al personale che abbia po:eono di faa lia e i

venti ed a carico, minori od inabli al lavoro n o

assegnat i una nuova indennità mensile suppletiv
ragione di T. 0,05 giornaliere per ogni persona, c
preso il obiogo.
Alle guardaharriere ed alle gerenti fermate ò c

sposta, i luogo dell'indennità di cui al preced
comma, una azova indennità monsi'e di L. 10 qu.:
il congion o. cui esse sono appoggiate parcopisca
toro e smio stabilito dal decreto legge 6 ottobre i

n. 157; in caso diverso alle dette agenti sarà ci

sposto uro. imiermitä mensile di L 20.
L1 conce ole deEe indonnità di cui ai precet

com na avrà effatio dal 18 novembre 1920 al 30

gno 1982.
Art. 2.

Agli agenti appartenenti al personale di cui al
tieclo 1 di quali posteriormente al 1° marzo 192
cui ebbe decorrenza per la Venezia Giulia e Tri
tina Papplicazione analogica delle norme di equo
tamento, fossero stati concessi delle aziende in
nità di caro-viveli in accedenza rispetto a quell
cui al decreto Luogotenenziale 6 citobre 1918, n.
evvero emolumenti, che potendosi intendere com
sivi di stipendio o paghe ed indennità di varo y

risuhino in eccedenza rispetto al coruplesso delle
dennità di caro viveri di cui al decreto Luogote
ziale 6 ottobre 191

, n. 1581 e dello stipendio o

determinata in baso aF app icazione analogica
norme di equo trattamento, spetta soltanto la c

renza fra l'ammontare delle indannità di cui al p
dente articolo e le eceedenze per le maggiori col
sioni ete secondo quanto sopra posteriormente
me ro 1920.

Qualora le maggiori concessioni di cui al procol
coauna risultassero superiori alla misura stabilitt
I n ennità di cui all'art. I le aziende continuerar

corrisponderle invariate, ser za alcun rimborso o

rs a speciale, por questo titolo, da parte deHo !

A r t. 3.

Sul pro:.:zo in vigora alla data di pubblicazion
praente decreto por i-trasporti dei viaggiatori,
e i, oani e hicicietta sulle fer, ovie, tramvio a

:Hona meccanica urbane ol extraurbane, linee di
vi one interna urbane ed extraurbano con ba

e otore, osercitato dallindustria privata, da pr
eo da comuni nel a Veiezia Giulia o Tridea

uito un diritto supplementare che viene
r

a salle ferrovia e fanicolariin misura del

su b thi ordinari e di abbonamenío nonell

pron trasporto dei bagagli cani e bicio'ette
ond stivi n diritto supplementara sarà raddo;
pagato rnehe r'as H abbonati per la parte addizi

e
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1° per i biglietti (riscontri, tagliandi, c: ntro marche Art. 6.
ece.) per una sola corsa sempice o di andata e ri-

torrio
se di prezzo fino a L. 0 Š5 compene, un aumento

di L. 0 05;
se di prezzo fino da L. 0;40 fino a 0;75 comprese

L. 0,10 ;
.se di prezzo fino da L. 0,80 fino a 1,15 comprese,

L. 0,15
e così di seguito, un aumento di L 0.05 per ogni 0 35
centesimi di maggior prezzo del bigliet o.

2° per i biglietti di abbonamento ordinarl un au-
mento del 20 Ot0, pei• quelh ridotti un aumento del
10 0,0.4
In aggiunta agli aumenti, di cui la lettera bi, si

apulic1 nei giorni festivi fino alle one 22 e nei giorni
feriali dopo le 22 una addizionale pani al diritto sup-
plementare normale, tenuto però conto degli eventuali
aumenti festivi e notturni già in v or o

Ne le ore notturne dopo le oe 22 dei giorni festivi
l'addizionale al diritto supplementare normale sarà

doppia.
Gli abbonati e i possessori di biglietti a serie o di

scontritio:di ritorno o simili pagheranpo .le addizionali
su dette pár ogni utiizzazione di corse fastive e not-
turne inediante rjlascio di appäsito sconti;ino. --,

Le tesserà di libero percorso, escluse quelle di ser-
vizio, sorio dá considerarsi agli effatti dell'appFeazione
del diritto supplementarà quali carte di abbonamento.'
Agli effetti dell°applicazione del ditta supplemen-

tare di cui al presente artionlo si intende per prezzo
del biglietto, contromar:a tagliando, ecc. quello cor-

rispondente àlla tar3ffa, al netto di eventuali tasse di
bollo in vigore alla attaazione del presente deareto.
E' fatto obbligo agli eseroenti di applicare gli au-

menti di cui al presente artipolo non -oltre al decimo

giorno da quello de a'pubblicatione del pres ute de-
creto e di versare limp riordegli aumenti stessi, an
carchè non applicati o tardivamento applicati, salvo i
digosti degli ärticoli 5 '6.

Art 4

Al diritto supplementare di cui all'art. 3 toco ap-

piicabili tutte le disposizioni relative alla tassa era-

riale sui 'trasporti in ferrövia. I relativi proventi sono
esclusivamente devdluti allo Stato e versati nellap-
posito capitolo del bilancio dell'entrata.

Art 5 .

Par fare fronte all'onare per lit corraslionsione al

personale delle indennità di caro Viveri di cui all'arti-
¢olo i del presento decreto o a quella minore risul-

tante dalle disposizioni di cui all'art 2 le Ammiriistra-
zioni esejecenti sono autorizzate a prolevare le somme

necessario sugli introiti döl dírit!o suplifementare di
cui all'a,r t. 8.

Sugli stessi introiti le amministrazioniesercentison
autorizzate a prelevare anche le s mmo corrispondenti
ai maggiori onori derivanti dalla applic9zione dello

norma di equo trattamento con decorrenza dal 1°

nr rzo 1920-in quanto-non già rimhorsate dallo Stato

rispetto:a quelli corrispondenti al trattamento da rsso

deato al personale in base éd accordi o concordati in-
tervenuti col personale stesso fino alla data delle ora

dinanze dei Coinmissariati generali civiti di Trieste e

Trento che stabilivano l'applicazione analogica delle
norme di equo trattamento 'rispettivamente alla Venezia
Giulia e Tridentina.
Dall'importo degli onori compensabili a sensi del

printo somma del presente articolo reist vi al periodo
dal 1° ottobre 1920 in poi si intenderanno detratti 1

gettit¡ degli aumenti di tariffa eventualmento introdotti
dalle aziende, dalle date nelle cennate ordinanse a

quella del presente. decreto, depurati della arte che

possa considerarsi a compenso di aneri per aumentato
costo di materia di consumo, combust bili ed energia
elettrica rispetto ai prezzi in vigore al 31 agosto 1920.
Le samme prelevate in vi.a provvisoria, gli, introffi

del diritti supplemeiltari in base si precedenti due
«comma del presente articolo saranno considerate come
anticipazioni sui compensi di cui all'art 14 del decre-

to-legge del 25 marzo 1919, n. 467, con riserva quindi
di rivalsa da parte dell'Erario per la parte eventual-
mente eccedente la misura dei compansi che sara sta-

bilita dalÌa Commissione per I equo irettamento a nor-

ma dell'art, 13 e 14 del'o stes-o aeertto-legge.

Art. 7.

Qualora gli introiti del diritto supplementara di cui
alfart 3 non risultino siffficienti a coprire gli oneri

per i cui compensi sono ammessi i prelavamenti dagli
in'ro°ti stessi a sensi degli articoli 5 e 6, verranno cor-

risposti agli esercenti di terrovie tramvie urbane ed

extrsurbane e di servizi di-navigezione interna snesidi
sfonordinari difesercific fir misura adeguata per rifon-
dare l'oventuale differenza fra gli oneri compensabili
accertati e gli introiti del diritto supplementare.

s Art. 8.

Qualora gli aumenti di tariffa introdotti dopo il (*
marzo 1920, e fino alla data dalle ordinanze di eni sopra,
per' far fronte alle maggiori spese dipendenti dal rin-
caro combustibili, energia elettrica e materie dj con-
sumo, e dagli aumenti di mercede accordati al perse-
nale dopo il 1° marzo 1920 in base ad accordi e con-
cordati conclusi dalla detta data fino a quella delle

ordinanze Commissariali relative alfapplicazione ana-
logica delle norme di equo trattamento, risultino ina-
deguati a coprire le maggiori spese per le quali Ven-
nero introdotti,¶otrantio essere accordati suseidi straor-
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dinari di esercizio, di concerto fra il Ministero dei lavori
pubblici, e quello del tesoro, e l'Ufficio centrale per le
nuove Provincie, agli esercenti di ferrovie, tramvie
extraurbane e 89tfÎZi (ÌÎ BRVÎgatÍORD interna eXtraur-
bani.

Art. 9.
Allo scopo di sempÏificare i rapporti finanzlari con

le aziende ò data facolta insindacabile al Governo di
esentare dal diritto supplementare, accordando conse-
gnentemento modificazioni delle tariffe e condizioni di

t(asporto, i trasporti effettuati da quelle aziende le

quali rinuncino -per tutta la durata della concessione
at ogai companso da parte dello Stato, tanto sotto
forma di sulisidio straordinario di esercizio quanto
sotto qualsiasi altra forma o titolo, in dipendenza di

qualuilquo causa.

Con decreto Reale su proposta dei ministri dei la-
vori pubblici, dell'interno e del tesoro, e sentito il

Consiglio dei ministri, saranno stabilite le norme per
l'esercizio delle facoltà di cui al precedente comms,
compi·eso quelle intese a stabilire a favore dell'Erario

un contributo finanzlario a carico delle aziende, in
misura corrispondente al concorso che dalle aziende
stesse sarebbe venuto per l'applicazione delle dispo-
sioni normali.

Art. 10.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ugicia,le del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufgefale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo csservare.

Dato a Roma, addl 5 maggio 192t.
VITTORIO EMANUELE.

- GlouTTI - PEANO - BONOMI.
Visto· Il guardasigilli: rzIu:

Reglo decreto 1° maggio 1921, n. 648, che reca norme

per l'applicazione di quello 7 giugno i920, n. 74i,
al personale di ragioneria delle fulgndenze di ß-
rianza e delle Delegazioni del tesoro.

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volontà della Nazioni
RE D'ITALIA

Visti.i Regl decreti 23 ottobra 1919, n. 1971, 27 no-
vembre 1910, n. 2231 e 7 giugno 1920, n. 741;
Uditó il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar.. 1.

I funzionari promossi ai gradi di ispettori superiori
di ragioneria delle Intendenze di finanza, di tesoriere
centrale del Regno, di agente contabile dei titoli di

debito pubblico e di controllore capo della tesororia

centrale, conservano, nel nuovo grado, agli effetti dello
stipendiogl'anzianità di servizio nel grado di dirot-

tore provinciale di ragioneria o di direttore provin-
ciale del tesoro.

Disposizioni transitorie
Art. 2.

I posti di ragioniera capo nelle Intendenze di finanza
e di delegato del tesoro attualmente vacanti, e quelli
che si renderanno disponibi;i fino al 30 novembre 1922
saranno conferiti, mediante concorso per titoli, rispet-
tivamente agli attuali primi ragionieri d'Intendenza e

primi sogretari di delegazione, nonchè ai ragionieri
di Intendenza ed ai sogretari di delegazione cho aþ-
bimo compiuto 8 anni almeno di effettivo ser,«izio,
compreso il periodo di alunnato, e che, a giudizio del

Consiglio di amministrazione, abbiano dimostrato, ido-
neita, diligenza e buona condotta.
Per questi concorsi si terranno presenti lo norme

stabilite dai RR. decreti-legge 30 maggio 1910, n. 752,
e 5 ottobre 1920, n. 1493.

Art. 3
I ragionieri capi d'intendenza e i delegati del te-

soro nominati a tali gradi per effettd del disposto
dell'art. 21 del R. decreto 27 novembre 1919, n. 2931,
e dell'art. 2 del presente decreto sono ammessi allo
scrutinio per la promozione al grado rispettivamente
di diret ore provinciale di ragioneria e di direttore
provinciale del tesoro, prescindendo dal limite di
servizio di cui all'art. 12 del R. dooreto-legge 27 no-
vembra £919, n. 2231, purchè siano trascorsi almeno
tre anni dalla loro nomina a primo ragioniere o primo
segretario.

Art. 4.
Gli attuali ispettori superiori di ragioneria delle In-

tendenze di finanza e l'attuale agente contabile dei
titoli di debito pubblico saranno collocati nella tabella
degli stipendi calcolando como trascorsi, nel grado di
cui sono investiti, gli anni di servizio complessiva-
mente prestati nel grado stesso ed in quello di ragio-
niero capo o delegato del fesoro.

ArÇ 5.
Coloro che alla data del 30 giugno 1920 già rivesti-

vano il grado di ragionieri capi delle Intendenze di
finanza o di delegati del tesoro e che furono o sa-

ranno nominati ai posti di direttori provinciali di ra-
gioneria o di direttori provinciali del tesoro, istituiti
con Regi decreti-Jegge 27 novembre 1919, n. 2231, e
7 giugno 1920, n. 741, saranno collocati nella tabella
degli stipendi del nuovo grado, calcolando come tra-
scorsa in questo l'anzianità di servizio nel grado pre-
cedente.

Art. 6.

Le disposizioni degli articoli 4 e 5 avranno effetto
a partire dal luglio 1920.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1931.
VITTORIO EMANUELE.

GIOL1TTI - BONOMI.
Visto, a guardasigilli: FERA.


